
PAG. 12 / n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, «ti. 321.921-322.923 - Diffusione I t i . 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla I I a dalla H alla 21 l ' U n i t à / vtnerdì 28 ottobre 1977 

Oggi sciopero provinciale dei lavoratori chimici 

La Montef ibre non paga la cassa 
integrazione ai 1400 di Càsoria 
Stamane manifestazione in prefettura - Ieri blocco stradale a, Capodichino 
Il sindacato di categoria a favore dello sciopero provinciale dell'industria 

V 

All'Istituto universitario navale 

Per 2 anni senza lezioni 
ma preside e rettore 

«castano dalle nuvole» 
Denuncia alla procura della Repubbli­
ca - Risposta a un'interrogazione PCI 

Ancora una giornata di ten­
sione alla Monteflbre di Cà­
soria. Circa mille operai, ieri 
mattina, hanno organizzato 

' un blocco stradale per circa 
un'ora e mezza, dalle ' 11.30 
alle 13, a piazza Capodichino 
dove erano arrivati in colico 
da Casoria. La dura protesta 
si aggiunge al blocco ferrovia­
rio di mercoledì ed è il segna­
le di un evidente stato di esa­
sperazione tra i 1400 dipen 
denti da circa due anni in 
cassa integrazione, in attesa 

, che si concluda la costruzto 
ne del nuovo stabilimento di 
Acerra. 

Inoltre, ad aggravare la si 
tuazione, è giunta, proprio le 
ri mattina la decisione della 
Monteflbre di sospendere il 
pagamento della cassa inte 
giazione a causa di una pie 
sunta indisponibilità finan 
ziana che ha già causato la 
richiesta di procedere a sei­
mila licenziamenti in tutto 
11 gruppo chimico. 

Per stamattina il consiglio 
di fabbrica ha indetto nell' 

. ambito dello sciopero provin­
ciale di due ore dei lavoratori 
chimici, una manifestazione 
alla prefettura per solleci­
tarne l'intervento a favore 
di un rapido {.«gamento dei 
salari. In prefettura si reche­
ranno anche i dipendenti del­
le ditte, edili e metalmecca­
nici, che stanno costi uendo 
la nuova fabbrica ad Acerra 
che oggi scioperano per quat­
tro ore, per ottenere li ri­
spetto dell'accordo sul bloc­
co dei licenziamenti 

Nelle altre aziende chimi­
che stamattina la giornata di 
lotta si articolerà con assem­
blee in * fabbrica nel corso 
delle due ore di sciopero La 
Federazione Unitaria dei lui-
voratori Chimici ha posto 
al centro della mobilitazione 
odierna innanzitutto la di­
fesa dei livelli occupazionali-

dal 1971 al '76 gli addetti nel 
settore sono calati da 21 mila 
A 16 mila unità. La PULC. 
inoltre, cosi come hanno già 
fatto il sindacato provinciale 
degli alimentaristi e 1 lavora­
tori deintalslder, ha propo­
sto alla federazione CGIL, 
CISL. UIL. la proclamazio 
ne dello sciopero generale 
dell'industria napoletana. 

A favore di questa scaden­
za — che verrà decisa nel 
prossimo direttivo della fe­
derazione sindacale unitaria 
— si è espresso con chiarezza 
11 consiglio di fabbrica della 

' Ttalsider. 
« I lavoratori dell'Italsider 

di Bagnoli sono scesi in lotta 
per dire basta al licenziamen-

i ti, e per indicare la strada 
, della lotta 4 tutti 1 lavoratori 
j e all'intera città » si legge in 

un volantino diffuso in cin-
; quantamila copie. * * ' 
) Nei punti nevralgici della 
I città e in alcuni comuni del-
' la provincia, gruppi di dele­

gati sindacali ieri mattina 
hanno distribuito nei negozi, 
alle fermate del pullman e 
ai passanti il documento del 

[ consiglio di fabbrica. Lo sco-
I pò — quello di Intrecciare un 
; sereno colloquio con la città 
i sui motivi della lotta all'Ital-

sider — è pienamente riusci­
to Napoli è stata battuta a 
tappeto e ovunque si sono 
creati capannelli, brevi comi­
zi volanti. 

« A Napoli, capitale della 
disoccupazione, viene poitato 
un duio attacco ai livelli oc-
cupazlonah — sostiene 11 con­
siglio di fabbrica — Mancano 
prospettive per tutto l'appa­
rato delle partecipazioni sta­
tali Alfasud, Italsider. Aeri-
taha SEBN. Deriver. Dalmine, 
Mecfond Avis. Armco, Ital-
trafo, Sofer. A partire dalla 
Italsider, dobbiamo puntare 
alla difesa e al rilancio dell' 
apparato industriale napole­
tano, per la riqualificazione 
l'espansione del nostro patri­
monio produttivo, condizioni 
essenziali per dare soluzione 
ai problemi dei giovani e dei 
disoccupati ». u 

ACQUEDOTTO — Il rinnovo 
del consiglio di amministra­
zione dell'acquedotto napole­
tano è stato chiesto dal nu­
clei aziendali di PCI. PSI, 
PSDI, PRI. DC. In un docu­
mento unitario i gruppi poli­
tici hanno chiesto un imme­
diato intervento della giunta 
comunale per sanare la situa­
zione dell'AMG N. 

In particolare si chiede la 
risoluzione della vertenza di 
circa venti dipendenti che. 
nonostante abbiano ottenuto 
una sentenza favorevole sin 
dall'aprile '76. non sono stati 
ancora reintegrati nell'orga­
nico dell'azienda. I lavoratori 
d a i n i . settembre presidiano 
pacificamente la direzione 
dell'AMAN. ma finora senza 
risultato. : 
CORSI 150 ORE '— La fede­
razione CGIL. CISL. UIL co­
munica che* i corsi per i 
lavoratori delle 150 ore avran­
no inizio il 4 novembre pres­
so la scuola da loro scelta, 
alle ore 17. Si invitano i la- • 
voratori ad essere presenti 
per partecipare all'assemblea 
preliminare che si terrà in­
sieme agli insegnanti e ai 
delegati sindacali. 

Ampio dibattito sui distretti 
L'importanza di partecipare alle prossime 

elezioni dei consigli scolastici distrettuali, di 
chiamare all'impegno il maggior numero DOS 
sibila di cittadini sono stati i temi princi­
pali dell'incontro organizzato l'altra sera da 
gli assessorati alla Pubblica Istruzione e al 
Decentramento del Comune. 

La grande partecipazione al dibattito ha 
dimostrato ancora una volta l'interesse per 
un reale rinnovamento della scuola. < L'ini­
ziativa è servita anche per fare un somma» 
rio bilancio dei tre anni di decreti delegati 
nella nostra città. La questione è stata sol 
levata soprattutto da parte delle associazio­
ni dei genitori. Su di loro, infatti, pesa in 
particolare la frustrazione derivante dagli 
scarsi poteri a loro destinati. Tuttavia — è 
stato rilevato dalle stesse organizzazioni dei 
genitori — cambiamenti nella scuola sono 
stati ottenuti. La pubblicità delle sedute, la 
abolizione di forme di esasperata selezione, 
la stessa possibilità di cominciare ad utiliz­
zare le strutture e gli spazi scolastici anche 
fuori orario, le attività di sostegno per gli 
studenti e aspetti più generali per l'amplia­
mento del diritto allo studio. La lotta per 
i distretti e nei distretti non può non par­
tire anche da queste conquiste. Ma occorre 
una lotta unitaria e da qui nasce l'esigenza 
di liste • aperte * alla collaborazione di quan­
ti vogliono partecipare al rinnovamento del­
ta scuola. 

Occorrono, allora, linee programmatiche al 
di fuori degli schieramenti di partito. Nella 

assemblea dell'altra sera è stato sottolinea­
to il ruolo decisivo che gli enti locali posso­
no svolgere per garantire una perfetta riu­
scita di questo momento di partecipazione 
democratica. Per quanto riguarda l'informa-
Eione tecnica e operativa sulle scadenze e 
sui compiti dei distretti, il Comune ha mes­
so a disposizione manifesti e altro mate 
riale e più di 100 mila a depliant » sulle ele­
zioni saranno distribuiti alle circoscrizioni e 
a quanti sono interessati. - • 
• Alla fine di ottobre la Provincia metterà 
a disposizione dei consigli di quartiere, del­
le scuole, dei partiti uno studio ricco di dati 
sulla composizione dei distretti, e le scuole 
in essi compresi. I distretti non saranno 
nuovi strumenti esecutivi amministrativi, ma 
potranno assolvere comunque un ruolo de­
cisivo per la vita democratica. 

Molti altri temi inerenti i compiti della 
nuova struttura sono stati solamente ac­
cennati nel corso dell'assemblea dell'altra 
sera. Bisognerà ora svilupparli nel confron­
to aperto in tutta la città e a cui sono chia­
mate a partecipare tutte le componenti de­
mocratiche. Tra questi la questione dell'uti­
lizzazione quanto più razionale possibile del­
le attrezzature delle scuole della nostra cit­
tà, e di quelle del Comune, l'esigenza che 
i consigli distrettuali vadano collegati ai pro­
blemi sociali e dell'occupazione del territo­
rio in cui agiscono. •• 
NELLA POTO: un momento dell'assemblea 
organizzata dal Comune alla Sala dei Baroni 

Si aggiungono alcune novi­
tà ad una singolare vicenda 
riguardante l'Istituto univer­
sitario navale di Napoli. 
« Recentemente 11 preside del­
la facoltà di Economia marit­
tima — è scritto in una de­
nuncia alla procura della re­
pubblica fatta da tre docenti. 
uno studente e una impiegata 
dell'Istituto navale — ha 
chiesto ai singoli professoli 
ufficiali della facoltà di co 
manicargli Immediatamente 
se negli ultimi due anni ac­
cademici hanno svolto lezio­
ni». 

Il fatto strano è tutto qui: 
come è possibile che un pre­
side non sappia se negli ul 
timi due anni nella sua facol­
tà si sono tenute lezioni? Ciò 
accade, infatti. — è spiegato 
nella denuncia — nonostante 
ci siano norme del regola­
mento universitario generale 
che non lasciano dubbi in 
materia. 

Ogni docente deve tenere 
per ogni corso un registro 
nel quale annota, giorno per 
giorno, l'argomento della le­
zione o esercitazione tenuta, 
apponendovi la firma. Questo 
registro, munito del visto del 
preside della facoltà o del 
direttore della scuola deve 
essere consegnato alla segre­
teria dell'Istituto. 

Inoltre, i presidi delle fa­
coltà sono tenuti, tra l'altro, 
a vigilare sulla disciplina sco­
lastica nelle facoltà ed a cu­
rare l'osservanza di tutte le 
norme concernenti l'ordina­
mento e il funzionamento 
delle facoltà. . . 
* Quest'ultimo episodio è sta­
to preceduto, il 4 ottobre, 
dalla replica ad una riposta 
relativa ad una interrogazio­
ne del compagno senatore 
Fermarlello, in cui, appunto, 

I si affermava che da due anni 
nell'Istituto navale non si 
svolgono lezioni. Per tutta 
risposta il rettore ha chiesto 
— con una lettera ai presidi 
— che le affermazioni del 
compagno Fermariello costi­
tuissero oggetto di ampio di­
battito nelle facoltà. 

Un attivo sulla campagna di proselitismo del PCI 

Tesseramento: occasione 
per un confronto aperto 

Va preparato un piano triennale di sviluppo del Parti­
to — Limiti da superare e iniziative da intraprendere 

Oggi in federazione 

Assemblea 
con Pecchioli 

sull'ordine 
democratico 

« Di fronte ad un attacco 
insidioso alla democrazia, de­
cisivo è oggi rinnovare, rior­
ganizzare lo Stato, per dargli 
forza, efficacia e coerenza, 
per ampliare il tessuto demo­
cratico, onde consentirgli di 
battere, nella democrazia e 
con i mezzi della democrazia, 
coloro che vogliono colpirlo 
al cuore, e che puntano allo 
sfascio e - alla disgregazione 
o che meditano reazioni auto­
ritarie ». 

E', questa, una parte del 
testo del volantino preparato 
in occasione dell'assemblea 
che si svolge oggi alle 17,30 
in federazione per la costitu­
zione della consulta provincia­
le sui problemi dell'ordine 
democratico e della giustizia. 

Alla assemblea, che capita 
In un momento certamente 
difficile per la vita politica 
democratica del nostro Pae­
se, parteciperanno i compagni 
Marino Domata, responsabile 
provinciale della sezione pro­
blemi dello Stato, Eugenio De­
nise, segretario della federa­
zione napoletana del PCI, e 
Ugo Pecchioli, responsabile 
nazionale della sezione pro­
blemi dello Stato. 

Oggi interpartitico alla Regione 
Si terrà stamane — alle 

9,30 — la riunione conclusiva 
dell'interpartìtico tra le forze 
che fanno parte dell'intesa 
regionale. Come si ricorderà 
la precedente riuntone era an­
data a vuoto per l'assenza 
immotivata del partito demo­
cristiano. 

Le sollecitazioni dei gruppi 
consiliari del PCI e del PSI 
hanno fatto si che rapida­
mente si arrivasse alla riu­
nione fissata per oggi e che 
tutti si augurano proficua, in 
un momento tanto teso e grave 
per l'economia della Campa­
nia. 

Dalla Criminalpol, dopo cinque mesi di indagini 

Sgominata una banda di spacciatori 
che vendeva droga in tutta Italia 

24 gli arresti: 15 a Napoli, uno a Genova, tre a Roma e cinque a Palermo 
Ancora tre persone latitanti - Napoletani e siciliani al centro del traffico 

Convegno sul 
. decentramento 

culturale 
a Ponticelli . 

« Cosa vuol dire fare cui 
tura in un quartiere perife­
rico di una città come Na­
poli? Che senso ha voler fare 
un discorso culturale proprio 
a Ponticelli, e perché? ». 

Saranno queste le princi­
pali domande cui si tenterà 
di rispondere con un con ve 
gno — aperto a tutte le for­
te culturali, sociali e politi­
che — in programma alla 
Casa del Popolo di Ponticelli 
per domani'(Inizio alle ore 
17) e domenica (inizio alle 
ore 9). 

Numerosi esponenti del 
mondo culturale napoletano 
hanno già assicurato la lom 
partecipazione alle due gior­
nate del convegno. 

Una famiglia siciliana, il 
clan mafioso dei Vernengo, 
importava in Italia droga P 
una famiglia napoletana, 
quella dei Cozzolino. era l'u­
nica concessionaria dei l i 
«roba » al minuto per tutto 
il • territorio nazionale. A 
sgominare questo traffico * 
stata la Criminalpol che ha 
effettuato, dopo cinque m*>si 
di indagini. 24 arresti e t.-
cerca - attivamente altre 3 
persone. 

Le indagini presero l'avvio 
a Napoli, dopo l'arresto n»*l 
marzo scorso di 19 persone 
che spacciavano droga Si 
pensò allora che il traffico 
fosse stato sbaragliato. Inve­
ce. solo qualche giorno dopo. 
cocaina, eroina. haschisc ri 
tornarono a circolare sia a 
Napoli che in altre città ita­
liane. Che ad operare nei!» 
commercializzazione della 
droga fossero diverse Dance 
a quel punto fu chiaro Ma 
gli anelli di congiunzione rr* 
i vari settori della distnb.i-
zione della troba» rimane­
vano oscuri 

Fra spacciatori al minuto, i 

fornitori ^ all'ingrosso e !a 
grossa organizzazione per •• 
lavorazione e la vendita della 
droga, non si riusciva ad in­
dividuare ' un nesso logico. 
L'unico contatto Infatti. Ira t 
vari gruDpi, era una radazza. 
Patrizia De Martino, residen­
te a Portici (una dei 24 .ir­
restati). che. amante di Ric­
cardo Cozzolino. era il trami­
te fra la a grossa distribuzio­
ne » e quella al minuto 

Trovato — dopo apposta­
menti e ricerche — qu-sto 
aro-Ilo. le Indagini a Napo'.j si 
sono incentrate sulla famrslìa 
Coz7oIIno Si scopriva cosi 
che questa famiglia aveva con­
tatti con i Vemengo di Pa­
lermo e che questi contatti 
erano piuttosto freauenti 

I controlli della polizia so­
no proseguiti perciò sia nella 
zona partenopea, che in osel­
la palermitana. Si otteneva in 
questo medo un chiaro qua­
dro dell'organizzazione che é 
st*ta sgominate. 

Si è accertato che i V«r-
nengo. fungevano da * impor­
tatori ». mascherando la * ro­
ba » in mezzo a casse di 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettere d«i nostri lettori. 

dì interesse cittadino e regio­
nale. saranno pubblicate il mer­
coledì ed il venerdì di ojnì 
settimana. I lettori poi so no in­
dirizzar* i loro scritti o lo lo­
ro SPIO,Milioni — di necessità 
concisi a VOCI DELLA CIT­
TA* — rodariooa dell'Uniti — 
via Cervantes, 55 — NAPOLI 

*i estremisti la 
sede dell'Orientale 

L'Istituto universitario o-
rientale non ha mai messo a 
disposizione delle organizza 
doni «Linea proletaria-)» e 
«Fronte unito» la propria 
sede. Lo afferma chiaramen­
te un comunicato dell'istituto 

' in cui. tra l'altro, si afferma 
che « ruttlizzazione della se­
de (in occasione di un con ve 

gno quadri tenutosi il 22 otto­
bre, ndr) è avvenuta nono­
stante t'espresso diniego ad 

' l'autorizzazione da parte del 
rettore e attraverso l'occupa-

di locali di palazzo 

' Giusto ad opera degli ade­
renti alle citate organizzazio­
ni ». 

* A tal proposito — conclu 
de il comunicato — il senato 
accademico ha espresso la 
più ferma deplorazione per 
Vavcenuto che esorbita pale­
semente dai limiti di quel 
l'ampia agibilità politica che 
ha sempre contraddistinto lo 
Istituto orientale ». 

Ma quanto ci 
vuole per 
un iomkim? 

Dal consigliere di quartie 
re del PCI Antonio Rossi, che 
abita al rione Luzzatti rice 
viamo una protesta indirla 
zata nU'ncqucdotto campano: 
niT do maggio che abbiamo 
segnalato più volte al Comu­
ne Vinconveniente di un tom­
bino dell'Acquedotto Campa­
no che perdf. acqua, in quan­
tità cospira, riversandola 
sulla strada* Si trova in piaz-

. za Coppola, dove il Comune 
! ha realizzato un complesso 
• sportivo e giardini che sono 
! molto frequentati 

« Ebbene, la divisione fo 
gnature regolarmente chiama 
l'Acquedotto Campano, e Ji 
qui. ogni volta, viene un solo 
operaio che effettua lo spur­
go e se ne va. L'acqua conti­
nua ad uscire copiosa, e noi. 
dopo la quinta volta che s'è 
ripetuta questa operazione, 
continuiamo a chiederci se al­
la prossima sollecitazione, fi­
nalmente, quelli dell'acque­
dotto capiranno di cosa si 
tratta. Ma è poi i una cosa 
così difficile? 

« Colgo toccasione — con­
clude Rossi — per sollecitare 

resecuzione deWordinanza di 
sgombero per rimpianto di 
benzina che si trova in via 
Murialdo, m posizione perico­
losa e antigienica proprio ac­
canto alle finestre di alcune 
abitazioni: continua a funzio­
nare t-ome se non fosse acca­
duto nulla ». -

• V. „ ' ' " * 
«blonde», • che • - facevano 
giungere sulle coste della 
Puglia In grossi quantitativi 
Da qui l'hascisc e l'olio di 
hascisc giungevano a Napoli, 
mentre l'eroina e la cocaina 
si smistavano a Palermo, do­
ve avveniva la loro trasfor­
mazione. A lavorare, tagliare 
e preparare per la vendita le 
sostanze (confezionandole in 
bustinei. pensava il chimico 
Bruno Gentile (un altro degli 
arrestati), titolare di uno 
stabilimento chimico, il Fa-
vel che avrebbe dovuto pro­
durre — ed in parte lo r««v»-
va — verniri I«i cooertura 
dello stabilimento Favel. foi-
niva una «earanzia» in più 
al traffico. Quindi il prodotto 
«lavorato» raggiungeva Na­
poli da dove, attraverso cana­
li - « tradizionali ». veniva di­
stribuito In var.e citta itai *-
ne tra cui Genova e Rotini. 

A Genova contatto dei.a 
banda è risultato essere un 
catanese. Giuseppe Camo'one. 
mentre a Roma erano Bruno 
Guerrieri. Vladlcio Niciarelil 
e Gaetano Bumbaca. tutti ar­
restati I cinque arrestati a 
Palermo sono — oltre al 
« chimico * Gentile — Giu­
seppe Vernenso. Domenico 
Cuti. -Ange'o NIciarelli e An­
tonio De Simone. t 

A Napoli il numero p:Q 
consistente degli arresti: 
auindiej A cadere nella rete 
óYl'a polizia, oltre alla De 
Martino, sono stati ouattro 
comoonentf della fimialia 
Cozzolino (Riccardo. Simone. 
Pietro e Car'oi. un loro co­
rnato. Fortuna De Crescenzo. 
FHÌDDO Re»a. Anton'o Peluso. 
Rossana Mangia. Salvato.e 
Scava. Orlando Sameìli. Ma­
rio Parisi. Umberto Gervasio 
e Antonio Argento. Sembra 
inoltre che la banda non si 
occuoasse so'o di droga, ma 
anche di spaccio di bancono­
te false A casa di Antonio 
De Simone, uno dei palermi­
tani. è stato trovato. Infatti, 
un sacco zeppo di dollari e 
banconote da 10000 lire false. 

Proseguono dopo questi 2\ 
arresti le indagini per acciut-
fare gli altri 3 componenti 
della banda ancora latitanti e 
per individuare gli altri «col­
legamenti » del grossissimo 
giro. Nel corso degli arresti 
sono 6tate sequestrate. Infine, 
notevoli quantità di sostanze 
stupefacenti. ' 

A Giugliano preso da una crisi di sconforto 

Dopo aver ferito il cognato 
si spara un colpo al cuore 

L'uomo versava in gravi difficoltà economiche - Due 
fratelli e un nipote erano morti in un incidente stradale 

' L'altra mattina esplose al­
cuni colpi di pistola contro il 
cognato, ferendolo (e colpi 
anche sua moglie che cercava 
di calmarlo); l'altra sera si è 
suicidato, sparandosi un colpo 
al cuore, i . , . -, . 

Il protagonista di questa 
storia che ha avuto un epilo­
go cosi drammatico è Pietro 
Di Nardo Divino, un trentaset­
tenne di Giugliano, dove abi­
tava a via Maione 2. L'altro 
giorno, si era recato al cimi­

tero. incontrò un cognato. Gui­
do Divano. 39 anni, che dispo­
neva fiori sulla tomba del 
padre recentemente scompar­
so, e gli sparò contro 4 col­
pi di pistola. Tre raggiunse­
ro il Divano alle gambe, men­
tre il quarto ha ferito la mo­
glie del Di Nardo, Maria Gra­
zia Russo, che si era intro­
messa per cercare di calmare 
il manto. 

La vita di Pietro Di Nardo. 
negli ultimi tempi era sta­
ta costellata da una serie di 
disavventure, che lo avevano 
portato sull'orlo della dispe­
razione. Dopo aver gestito un 
ristorante'sulla circonvallazio­
ne Domiziana, ristorante che 
era fallito, aveva trovato 
aiuto, non solo finanziano, nel 
fratello Giulio (che era già 
stato suo socio nella gestione 
del ristorante fallito) che gli 
aveva procurato alcuni lavori 
e Io faceva lavorare in un 
fondo di sua proprietà. 

Ma questo fratello, con un 
altro fratello. Giovanni, ed un 
nipote, morì nell'agosto scor­
so in un incidente stradale 
nei pressi di Arezzo. Nel frat­
tempo un altro componente 

della famiglia. Di Nardo, Luigi, 
era terminato in ospedale psi­
chiatrico. 

L'uomo profondamente solo, 
si trovava quindi ad affronta­
re le sue difficolta economi­
che senza alcun aiuto. Guido 
Divano, il cognato, aveva 
compiuto, con un complice. 
una rapina nel ristorante del 
Di Nardo. Il bottino fu mise­
ro. 6 mila lire. 

L'altra sera, ormai ricer­
cato per il duplice ferimento 
dai C.C*, perseguitato dal pen­
siero delle sue difficoltà fi­
nanziarie, il Di Nardo ha pen­
sato di mettere fine ai suol 
giorni esplodendosi un colpo 
di pistola al cuore. A nulla è 
valso l'Intervento del cognato 
Luigi Russo, che cercava di 
Impedirgli il gesto. 

Richiesto dal consiglio di quartiere 

INTERVENTO DEL COMUNE 
PER LA PULIZIA 

DEL QUARTIERE STELLA 
Su precisa richiesta del consiglio di quartiere Stella San 

Carlo Arena e in fese di svolgimento — ad opera deli'asses-
scrato alla N.U. e di quello di Igiene e Sanità — un partico 
lare intervento coordinato per la pulizia radicale, per l'espurgo 
delie fogne, per l'innaffiamento e la dislnfezione del quartiere. 

Per le difficoltà incontrate principalmente dagli opera­
tori delle fognature è stato necessario «sdoppiare» l'inter­
vento operando prima nel quartiere Stella e poi in quello 
S. Carlo Arena e facendo intervenire prima gli addetti alle 
fognature e poi quelli degli altri assessorati. L'intervento della 
zona Stella terminerà 1*8 novembre mentre a partire da: 2 
f.no al 30 dello stesso mese ci sarà quello per la zona San 
Carlo Arena. 

Intanto una iniziativa assai interessante è stata intrapresa 
dal centro commerciale cittadino delle botteghe dì via dei 
Mille: rassociazjone ha distribuito a circa 220 esercizi com­
merciali che si trovano fra il Ponte di Chiaia e piazza Ame­
deo. un manifestino — sul tipo di quelli preparati dal Co-
miire di Napoli — per ricordare ai commercianti !e ore della 
giornata nel!e quali depositare i sacchetti a perdere. 

L'iniziativa, certamente indicativa di una maggiore colla­
borazione che va instaurandosi fra l'amministrazione comu-
na'-e e la citta, è stata accolta con favore dall'assessorato 
t Ila N.U. che in un comunicato stampa ha ribadito la pro­
p r i «p'ena disponibilità per ogni eventuale azione che 
contribuisca ad amoliare sempre più il dibattito di massa 
fra l'amministrazione comunale e larghi strati di cittadini ». 

IL PARTITO 
Oggi 

DIBATTITO 
SULL'INEKCIA 

O991 ali* 18 nella sezione « Di 
Vittorio » di S. Giovanni eSbittile» 
su!l"*ncrgi«. in praparaiion» dal 
convegno regionale »uir energia, 
con Formica e Fontana 

Ad Acerra alle 19 attivo tuli ac­
cordo programmatico. Ad Afrago'a 
alle 19 attivo «u! teisertmente. 

CONGRESSUALE 
A Mimo alle 1S.30 assemblea 

congressuale, con Abenantc, Di 
Mumio e Maxzoccola. 
StCRSTCItlA 
M ZONA 

Nella sezione • Cervi >. a Stella 
alte 18.30, riunione della segrete­
ria dì zona con Stellato. 
A I H M H I A DI MltRICULTRICI 

Nella sezione e Curie! «, alle 16, 
assemblee delle puericultrici con 
••nonni, Maide • Murala. 

Domani 

Come completare la cani 
paglia di tesseramento e co 
me preparare un piano trien 
naie di sviluppo del PCI a 
Napoli. Questi i temi di cen 
tro di un attivo con i se 
gretari di sezione tenutosi 1' 
altra sera in federazione. 

Nessuna sottovalutazione 
delle difficoltà e nessuna re­
ticenza: il dibattito — a cui 
hanno partecipato ì compu 
gm Puglibi. Del Ponte. Min 
niti. Dante. Cdiazzo, Tina La 
Gatta, Ca.setta, Esposito e 
Cozzolino — si è sviluppato 
sen^a intoppi, affrontando con 
la stessa lucidità e freddezza 
sia i nodi organizzativi sia 
quelli politici. 

Ancora incompleto, però 
— e qui uno sforzo va fatto 
subito — è il quadio com 
plessivo della situazione. Ci 
sono le cifre globali del tes­
seramento, ma sono ancora 
troppo parziali quelle che 
possono permettere un appro­
fondimento delle analisi. In 
quali strati sociali incontria­
mo difficoltà? In quali, in­
vece. « entriamo » con mag­
giore facilità? E ancora: 
quanti i giovani? Quante le 
donne? Quanti i nuovi iscir-
ti? 

Per risponder a queste do 
mande occorrono dati detta­
gliati. elle solo alcune sezio 
ni, per ora. sono in grado di 
fornire. 

Non è un problema margi­
nale — ha detto chiaramen­
te il compagno Lapiccirella 
nelle conclusioni — ma una 
questione di tenuta, di stile, 
di metodo di lavoro. Un mag­
giore impegno, dunque. Ma 
|ier innescare quali meccani­
smi nuovi? Per superare qua 
li ostacoli o limiti? Alcuni 
limiti sono stati indicati dal 
compagno Olivetta nella rela 
zione introduttiva: evitare 
qualsiasi sottovalutazione del­
la necessità di un partito eh 
massa e far fronte ai pro­
blemi relativi all'emergere 
di un quadro dirigente estre­
mamente giovane. 

Ora clie è in particolare pe­
ricolo l'apparato produttivo. 
ad esempio, vanno rafforzate 
le cellule di fabbrica. Perché 
è qui che si gioca una par­
tita decisiva per tutta la cit­
tà. E' esplosa con tutta la 
sua drammaticità la questio­
ne giovanile: occorre, quin­
di. contribuire al rilancio dei 
circoli FGCI. Ma ancora: cre­
scere. col tempo, la necessità 
di far politica in modo sem­
pre pi capillare. E allora oc­
corre subito passare alla fa­
se operativa per quel che 
riguarda r il decentramento 
dell'iniziativa politica. 

Le stesse sezioni di partito 
devono recuperare un ruolo 
centrale nella battaglia poli­
tica, devono diventare sempre 
più « accoglienti ». essere ve 
ri e propri centri di iniziati­
ve culturali. La campagna di 
tesseramento può appunto. 
essere l'occasione per fare 
tutto questo. 

Indubbiamente — e molti 
compagni lo hanno sottoli­
neato con estrema chiarez­
za — sullo stesso andamen­
to del tesseramento pesano 
ritardi e limiti dell'iniziativa 
politica generale del Par­
tito, ma si può invertire que­
sto rapporto. Approfittare del 
tesseramento, cioè, per apri­
re un ampio confronto con le 
masse e con le altre forze 
politiche. In questo modo si 
possono Tare direttamente i 
conti anche con nodi « stori­
ci » come quello dell'enorme 
scarto die ancora esiste tra 
chi vota il PCI e chi milita 
nelle nostre file. 

Su questa « forbice » pesa 
ancora l'antico e vizio» della 
delega, tipico di un antico 
modo di far politica delle 
masse meridionali'' E* uno 
dei problemi sollevati nel cor­
so del dibattito, ed è anche 
uno dei temi su cui avviare 
una riflessione comune, con­
frontandosi direttamente con 
la gente. 

E' in questo contesto, ca­
ratterizzato dalla necessità di 
un impegno pi diffuso e con­
creto. che ha un senco parla­
re di un piano triennale di 
sviluppo del Partito Occor­
rerà programmare gli inter­
venti nelle varie realtà, pre­
vedere quante nuove sezioni 
aprire, quale Iivel'o di iscrit 
li raggiungere. 

E' un piano, ovviamente. 
; che. per le scelte politene 
j che imnlica. non può essere 
I elaborato a tavolino, ma che 

devo prendere consistenza 
grazie alla pareooa/ione 
delle sezioni, delle zone di 
partito. 

CF « CFC 
Demani in Federazione alle 9 . 

rieetiemi d*l comitato federale e 
deJla cowixi—ione federai* di con­
trollo. 

Congresso della zona 
Secondigliano-S. Pietro 

n del Si 
•C I 
». Pietre). I le tori inUasae at­
to 17 «ci locali detta biblioteca 
• C Dorso • al rione Kennedy. 
PreeogeirMno domani e si con-
daéaianno domenica mattine al 
cinema • Tripoli » di Secondi-
•UOMO co* lo conclosioni del 
ceangjogno Dontao, segretario 
««oVfWciojie. 

Diffusione 
straordinaria 
d i Rinascita 

La sezioni, la organizza­
zioni di partite noi luoghi 
di lavoro, notte fabbriche), 
noli* scuoto • la FGCI to­
no invitata a far porveni-
ro antro lo 10 di martedì 
1. nogambio all'ufficio dif­
fusione do l'Unita (telefo­
no 322544) lo pranotazioni 
por la diffusione ool n. 43 
di Rinascita, contenente il 
Contemporaneo dodicato 
al SO. della Rivoluzione di 
Ottobre. 

Indetta una 
conferenza 
regionale -

sulla giustizia 
Il consiglio dell'ordine de 

gli avvocati di Napoli ha de­
liberato nell'ultima seduta. 
di indire una conferenza re 
gionale sul ruolo dell'avvoca­
to e sullo stato della giusti 
zia nel distretto della corte 
di appello di Napoli, con la 
partecipazione del partiti pò 
litici, delle forze sindacali e 
culturali della città e della 
regione, in collaborazione col 
sindacato forense e con l'as 
soclazione unitaria avvocati 

Sono stati nominati re 
sponsablli dell'organizzazione 
e del relativi collegamenti 1 
consiglieri Maurizio De TU 
la. Franco Tortorano. Anto 
nlo DI Tuoro e Giuseppe Pa-
lumbo. L'Importante declslo 
ne, strappata dall'Impegno 
dei comunisti e del democra 
tic!, si pone nel quadro delle 
mozioni congressuali appro­
vate al recente congresso na­
zionale tenutosi a L'Aquila. 

« Questo primo importante 
passo cui è stato costretto 11 
consiglio di Napoli, secna '.ma 
ulteriore sconfitta delle com­
ponenti più arretrate dell'av­
vocatura di Napoli — ha di­
chiarato Il compagno Gerar­
do Vitiello, responsabile del­
la commissione giustizia del­
la federazione comunista na­
poletana — ma. oggi, impo­
ne un profondo e responsa­
bile Impegno del comunisti e 
di tutti i democratici, perche 
la conferenza si faccia sul se 
rio ». 

• I N I Z I A T I V E DEL COMU­
NE PER L'« OPERAZIO­
NE V O M E R O P U L I T O » 

L'assessore alla NU. An/i-
vino. ha assicurato la piena 
collaborazione dell'ammini­
strazione comunale all'« Ope­
razione Vomero pulito», pro­
mossa dal centro commerciale 
Vomero. e che sarà caratteriz­
zata da una originale campa­
gna di sensibilizzazione della 
opinione pubblica Vomerese 
al problema della pulizia. A 
tal proposito l'assessorato 
provvedere, entro poche setti­
mane, alla Installazione di al­
meno 150 cestini nelle strade 
vomeresl e ad un sensibile 
miglioramento del servizio 
di raccolta del rifiuti. -

Inoltre una squadra specia­
le di VV.UU. provvederà ad 
elevare pesanti contravvenzio 
ni ai trasgressori delle norme 
igieniche. 

PICCOLA 
CRONACA 

I L G I O R N O 
Oggi venerdì 28 ottobre 1977. 

Onomastico Simone (domani 
Ermelinda). 
N O Z Z E 

Si sono sposati ieri i com­
pagni Annamaria Rosati e 
Alfredo Fermariello. Agli 
sposi gli auguri della fe­
derazione comunista napo­
letana e dell'Unità. 
LAUREE 

Si è laureata in lettere mo­
derne la compagna Stefania 
Frescura con HO e lode e una 
tesi su « Disadattamento sco­
lastico e devianza minorile», 
relatore il prof. Vincenzo Ca­
rotenuto. Alla compagna Ste­
fania gli auguri della federa­
zione e della redazione del­
l'Unità. 

• • • 
Si è brillantemente laurea­

ta in filosofia con una tesi 
sull'occupazione femminile nel 
comune di Napoli dal '51 al 
"71, la compagna Fara Fusco 
del comitato federale. Gli au­
guri della commissione fem­
minile provinciale, della fede 
razione, della redazione del­
l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: Via Ko 
ma 348 MontacalvariO: p.zza 
Dante 71. Chiaia: Via Car­
ducci 21. Riviera di Chiaia 
77; Via Mergellina 148; Mer­
cato-Pendino: r>zz* Garibal­
di il. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. centrale Cso Lucci 5; 
Calta Ponte Casanova 30. 
Stella-S.C. Arena: via Porla 
201. Via Materdei 72: Corso 
Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Aminei 249. Vom. Are-
nella: via M Piscicela 133: 
P.zza Leonardo 28; Vìa L. 
Giordano 144; Via Mediani 
33; Via D. Fontana 37; Via 
Simone Martini 80. Fuoriarot-
te: P.zza Marc'Antonio Co­
lonna 21. Seccavo. Via Epo-
meo 154. Miano-Secondlgli»-
no: Corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pon­
ticelli: via Ottaviano; Pog-
gloreale: Via M. Poggioreale 
157; PoailltpO: Via Posillipo 
307. Pianura: Via Provinciale 
18. Chiaiano: S. Maria a Cu­
bito 441. 
NUMERI UTILI 

Guardia modica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra­
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orarlo &20. tei 441.344. 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen­
tare. dalle ore 4 de! mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo­
no 294 014/2&4202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), leotfo-
no 314.»». 


